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Dopo le decisioni del Consiglio dei ministri sulla parità previdenziale 
— ' • ' • — • - - - - — -

I sindacati sottolineano il successo 
delle lotte unitarie dei braccianti 

Ferme critiche di Federbraccianti, Fisba e U isbà al disegno di legge sulla Cassa integrazione 
Dopo questi risultati vengono meno i pretesti della Confagricoltura per il Patto nazionale - Se 
la risposta del padronato sarà ancora negativa i lavoratori saranno chiamati a nuove azioni 

Deciso al convegno dei delegati del gruppo Solvay 

Dopo mesi di dura, tenace 
lotta unitaria i braccianti 
hanno conquistato un primo 
importante successo: il con­
siglio dei ministri, sotto la 
pressione del grande movi­
mento in atto nel paese, ha 
approvato ieri un disegno di 
legge relativo al trattamento 
previdenziale dei lavoratori 
agricoli. 

Esso prevede: 1) l'istitu­
zione di una Cassa integra­
zione salari per gli operai 
dipendenti da imprese agri­
cole. La Cassa erogherà un 
trattamento di integrazione 
dei guadagni pari ai 2/3 del 
la retribuzione per ogni gior­
nata di sospensione dal la-

Braccianti in lotta 

Forte inizio 
dell'azione 

nelle province 
calabresi 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 24. 

E' Iniziato stamane, con 
una larga partecipazione di 
braccianti, di raccoglitrici e 
di coloni lo sciopero di 4E 
ore nelle campagne del ca 
tanzarese, del crotonese e del 
cosentino. 

Manifestazioni di otta, cor­
tei ed assemblee popolari si 
sono tenute in molti -entri. 
particolarmente del crotonese. 
dove sono in corso da oltre 
20 giorni azioni articolate per 
ottenere l'immediato casa­
mento dell'Integrazione del 
prezzo del grano per l'annata 
scorsa, per 11 rispetto dei tem­
pi di realizzazione del erande 
bacino elettro-irriguo del Ne-
to-Taclna (che consentirà la 
irrigazione di 30 mila ettari 
di terreni su cui esistono ol­
tre 13 mila poderi di assegna 
tari), per la parità previden­
ziale con le altre categorie di 
lavoratori, per il rinnovo del 
patto bracciantile. 

Intanto, le richieste dei 
braccianti e degli assegnata­
ri sono già state discusse. 
In sedute pubbliche, dal con­
sigli comunali di Cotrontt. Pe-
tilia Policastro e Casabona: 
11 dibattito — che si concoi­
de con l'approvazione i l do­
cumenti che sanciscono un at­

tivo impegno degli enti locali — 
si estenderà nel prisslml gior­
ni a tutti 1 consigli comuna­
li del crotonese. 

Nel cosentino, lo adopero 
di stamane ha interessato par-
particolarmente 1 centri della 
Piana di Si bari, dove danno 
partecipato alle varie manife­
stazioni di lotta migl'aia d) 
braccianti e di salariati agri 
colL Si è scioperato ancne 
nel comuni montani delia Si­
la dove migliaia di dlaocru-
patl potrebbero trovare fon­
ti stabili di lavoro con una 
politica di valorizzazione e di 
difesa della montagna, con 
piani organici di intervento 
per la forestazione. 

Domani a Nlcastro, nei ca 
tanzarese. si uniranno alla 
lotta del braccianti anche gli 
edili che esprimeranno is lo­
ro solidarietà al lavoratori 
della terra nel sorso di una 
grande manifestazione uni 
tarla 

In tutta la Plana di Lame­
tta Terme e nel vibonese ia 
partecipazione allo sciopero 
di stamane ha registra?». »-
vunque. percentuali molto 
alte. 

In provincia di tie^glo Ca 
labri a si stanno, intanto, te 
nendo decine di *jwnfih;pe 
nel centri della Piana di Gioia 
Tauro. dell'Aspromonte s del 
versante Jonlco. In orenarazio-
ne delle due giornate di scio­
pero che. com'è noto. agrari 
no luogo giovedì 27 e *ener 
di 28 luglio. 

Sip-lntersind: nuovo 

no alle richieste 
dei telefonici 

La vertenza del telefonici è 
ancora In alto mare per la 
persistente determinazione del­
ia Slp-Intersind di bloccare 
le trattative prospettando so 
luzioni che appaiono assai 
lontane, dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo. 
non solamente dalle richieste 
dei lavoratori ma, persino, da 
quelle indicate nelle « ipotesi 
ministeriali ». 

Questo, il risultato dell'in­
contro avvenuto, su convoca­
zione del ministero del lavo­
ro. tra 1 sindacati Fidategli, 
Silte-Cisl, Uilte-Uil con il mi­
nistro, il sottosegretario, il di­
rettore e l'ispettore generale 
del settore rapporti di lavoro 
del ministero. Nel corso del­
l'incontro, il ministro ha ri­
ferito sull'esito negativo del 
colloqui avuti In precedenza 
con l dirigenti della Sip e 
dell'Interslnd. 

Le segreterie nazionali dei 
tre sindacati, d'intesa con le 
segreterie confederali, hanno, 
perciò, deciso di rispondere ai 

eave atteggiamento provoca­
rlo e di sfida intcnsifican-

49 l'azione di lotta 

voro per gli operai agricoli 
assunti dall'azienda con rap­
porto di lavoro a tempo in­
determinato, vale a dire con 
carattere di stabilità. 

2) Un trattamento di disoc­
cupazione pari al 60% della 
retribuzione per i lavoratori 
agricoli con rapporto di la­
voro a tempo determinato. 

3) L'aumento dell'indennità 
di malattia, che sarà pari al 
50% della retribuzione per i 
primi venti giorni e ai 2/3 
della retribuzione a decorrere 
dal 21e giorno, come previsto 
per i lavoratori dell'industria. 

4) La corresponsione degli 
assegni familiari anche per 
le giornate di ferie e di fe­
stività. 

5) L'eliminazione dei limiti 
di età ai fini dell'assoggetta­
mento dei lavoratori agricoli 
all'obbligo dell'assicurazione 
contro gli infortuni, nonché 
la corresponsione della ren­
dita. anche nei casi, finora ' 
esclusi, in cui l'inabilità ' de­
rivante da infortuni sul la­
voro • sia di grado inferiore 
al 15%, ma superiore a) 10%. 
cosi come avviene nel set­
tore dell'industria. 

Le Federazioni nazionali dei 
braccianti aderenti alla CGIL. 
CISL e IJTL, che si sono riu­
nite per esaminare 1 provve­
dimenti in questione e per un 
esame della vertenza per il 
rinnovo del Patto nazionale 
e hanno preso atto con sod­
disfazione — in un comuni­
cato unitario — che finalmen­
te il governo, dopo tanti in­
giustificati rinvìi, ha varato 
i disegni di legge sulla pa­
rità previdenziale e sull'isti­
tuzione della Cassa integra­
zione >. 

< Questi provvedimenti — 
prosegue il comunicato — rap­
presentano un grande succes­
so dei braccianti. Dopo lun­
ghe ed appassionate lotte, il 
risultato di oggi premia la 
combattività della categoria 
e la solidarietà espressa da­
gli operai dell'industria e dal­
le Confederazioni. Questi nuo­
vi diritti fanno compiere ai 
lavoratori agricoli nuovi passi 
avanti in direzione del sala­
rio annuo garantito, e realiz 
zano un netto miglioramento 
delle loro condizioni assisten­
ziali e previdenziali colmando 
assurde ingiustizie e discrimi­
nazioni », 

Nello stesso tempo le Fede­
razioni ribadiscono con forza 
il proprio giudizio critico in 
particolare rispetto ad alcuni 
contenuti del disegno di legge 
sulla Cassa integrazione. Ci 
riferiamo — dice il comuni­
cato — soprattutto alla ne­
cessità che siano introdotti 
nel testo governativo modifi­
che tese a precisare i motivi 
che legittimano la messa in 
Cassa integrazione degli ope­
rai. a permettere alle Com­
missioni comunali di colloca­
mento di esercitare un con­
trollo sulle richieste di in­
tervento. a chiarire i soggetti 
del nuovo diritto, e ciò al 
fine di evitare abusi da parte 
padronale. 

Per sostenere queste modifi­
che e per arrivare contem­
poraneamente alla rapida ap 
provazione da parte del Par­
lamento dei provvedimenti di 
legge, le Federazioni brac­
ciantili mentre invitano i la­
voratori e le loro organizza 
zioni perchè attraverso la con 
vocazione di assemblee in tut­
ti I comuni o utilizzando le 
agitazioni e gli scioperi in 
corso si discuta la nuova im­
portante conquista realizzata 
e si continui nell'opera di 
pressione, sollecitano ancora 
una volta al governo un in­
contro e chiedono *>i Gruppi 
parlamentari dell'arco demo 
cratico. sulla base anche de­
gli incontri avvenuti nei gior­
ni scorsi, di valutare ed ap­

poggiare le proposte di emen­
damenti formulate dai Sinda­
cati. • ' -

L'avvenuta approvazione da 
parte del Consiglio dei mi­
nistri della Cassa integrazio­
ne. a giudizio delle Federa­
zioni dei braccianti, toglie 
pretesti alla Confagricoltura. 
per impedire la definitiva sti­
pula del Patto nazionale e 
per tentare di bloccare la con­
trattazione nelle provincie. 
Appare quindi chiaro che esi­
stono ormai le condizioni per 
arrivare rapidamente a chiu­
dere il Patto nazionale anche 
con la Confagricoltura. 

- Una diversa posizione da 
parte della Confagricoltura 
avrebbe, a giudizio dei sinda­
cati bracciantili, un solo si­
gnificato: quello di voler met­

tere in discussione tutto l'ac­
cordo raggiunto con le or­
ganizzazioni dei coltivatori di-

cretti.. E questo non è accet­
tabile specie se si considera-

che 50 contratti provinciali 
'sono già stati firmati con tut­
te le organizzazioni padronali 
nell'arco dell'ultimo anno. 

A giudizio dei sindacati, sì 
rende utile e necessaria la 
ripresa formale delle tratta­
tive con tutte le parti inte­
ressate. in sede sindacale o 
in sede ministeriale. I sinda­
cati attendono pertanto entro 
la settimana di conoscere le 
decisioni a cui perverrà la 
Confagricoltura. ribadendo nei 
termini noti la loro disponi 
bilità a riprendere il loro pò 
sto al tavolo delle trattative. 

Se la risposta sarà nega 
tiva. i sindacati sin d'ora 
chiedono al ministro del La­
voro di vagliare attentamen­
te lo stato della vertenza per 
assumere le decisioni più op­
portune. 

< Tutta l'opinione pubblica. 
tutti i lavoratori — conclude 
il comunicato — debbono sa­
pere che da parte delle or­
ganizzazioni bracciantili c'è il 
massimo di responsabilità e 
la volontà di arrivare entro 
luglio a concludere il Patto 
nazionale. Se cosi non sarà. 
la lotta riprenderà ancora 
più aspra ». 

Nessuna misura del governo 
per superare la crisi economica 

Un disegno di legge sulla disoccupazione — Prov­
videnze fiscali e creditizie per il settore tessile 

- Oltre al disegno di ie™e 
sulla previdenza per I brac­
cianti, il Consiglio dei mini­
stri. nella ste&sa seduta di 
ieri, si è occupato dei proble­
mi relativi all'integrazione sa­
lariale e al trattamento di di­
soccupazione nel settore del­
l'Industria 

Il disegno di legge predlspo 
sto al riguardo prevede « la 
possibilità di corrispondere 
l'integrazione salariale (80 per 
cento del salario! anche per 
periodi eccedenti quello mas­
simo » finora stabilito In 180 
giorni «Tale Integrazione, a) 
la quale saranno ammessi an­
che gli impiegati. - afferma 
un comunicato ufficiale — ri­
guarderà non solo 1 casi di 
riorganizzazione o ristruttu­
razione delle aziende, ma an­

che quelli di conversione del 
le attività aziendali e verrà 
corrisposta per 1 periodi suc­
cessivi al primo semestre con 
provvedimenti periodici ». 

Il Disegno di legge prevede. 
Inoltre. « la possibilità di ero­
gare. nei casi di crisi econa 
mica settoriale o locale, lo 
speciale trattamento di disoc­
cupazione previsto dalla leg­
ge anche dopo la scadenza del 
180 giorni: la continuità del­
l'assistenza sanitaria per I la­
voratori e familiari a carico 
per tutto 11 periodo In cui 
viene erogato io speciale trat­
tamento di Integrazione e di 
disoccupazione; l'avviamento 
al lavoro, con precedenza, del 
lavoratori licenziati presso a-
zlende che svolgano attività 
Industriali sostitutive nella 

Altri provvedimenti 
FERROVIE 

Lo stanziamento-ponte di 400 
miliardi per gli investimenti nel 
•'e Ferrovie è stato approvato 
ieri senza nemmeno tentare un 
raccordo con il programma a 
medio termine che richiede quat 
tromila miliardi. La destinazio 
ne — impianti per facilitare lo 
spostamento dei pendolari: qua 
druplicare la Firenze-Roma: mi­
gliorare le condizioni di lavoro — 
è talmente dispersiva che non 
consente di risolvere nessuno 
dei problemi Lo Stato assume­
rà un prestito, ma pagherà sol­
tanto e al momento della effet 
tiva necessità ». con possibilità 
di inserire ulteriori ritardi. In 
somma. i'a precarietà elevata a 
legge. 

Questo modo di procedere non 
fa che alimentare la protesta 
degli utenti e dei ferrovieri per 
il fatto che le FS non sono in 
condizione di corrispondere alle 

esigenze del pubblico e dell'eco­
nomia. Alcuni consigli regionali 
— in particolare quelli della 
Sardegna e deila Puglia — han­
no da tempo chiesto al governo 
d« varare veri piani di adegui 
mento della rete ferroviaria ai 
progetti industriali ed urbanisti­
ci in corso. Anch'essi, come in 
generale per le esigenze del 
Mezzogiorno, rimangono senza 
risposta. 

Lo sciopero indetto dai fer­
rovieri per il 3 agosto risulta 
cosi confermato in ' una delle 
sue motivazioni fondamentali, la 
inadeguatezza dei programmi 
COMMERCIANTI 

Le proteste della categoria 
hanno indotto iì governo a pro­
rogare i termini per l'iscrizione 
a' registro prevista dall'artìco­
lo 42 della legge 426. Ora ci 
sarà più tempo per il rilascio 
delle autorÌ77azinni comunali a 
quanti già esercitano l'attività. 

stessa area provinciale: la pro­
roga, fino al 31 dicembre 1975. 
della erogazione dell'assegno 
al lavoratori anziani licenzia­
ti e del contributo dello Sta­
to: la proroga sempre al 31 
dicembre 1975 del contributo 
dello Stato per 11 finanziamen­
to del trattamento speciale di 
cassa Integrazione ». 

Il Consiglio del ministri. 
Infine, ha approvato nello stes­
so disegno di legge « la con­
cessione delle provvidenze di 
carattere fiscale e creditizio 
già previste per 11 settore tes­
sile alle imprese degli altri 
settori che provvedano alla 
riorganizzazione, ristruttura­
zione e conversione delle a-
ziende ». 

Va notato che, nelle deci­
sioni del governo, non è com­
presa alcuna misura atta ad 
affrontare la grave crisi eco­
nomica in atto, specialmente 
per quanto riguarda 11 setto­
re delle piccole aziende. Sotto 
questo profilo le misure In­
dicate sembrano destinate in 
particolare ad alleviare le con­
seguenze della disoccupazio­
ne derivante dai dissesti e 
dal fallimenti di migliaia di 
tmprese minori, nonché a 
tamponare le falle prodottesi 
anche In alcuni grossi com 
plessi, come la Montedison, 
che minaccia 11 licenziamento 
o il trasferimento in cassa In­
tegrazione di circa 20 mila 
lavoratori. 

Cosi stando le cose, è chia­
ro che il disegno legislativo 
approvato Ieri dal Consiglio 
dei ministri per il settore In­
dustriale non potrà non es­
sere discusso, anche In Par­
lamento. Insieme alle misure 
necessarie per uscire dall'at­
tuale pesante situazione; mi­
sure che 11 governo non ha 
preso, nonostante la dramma­
ticità del momento e l perico­
li di un ulteriore peggiora­
mento della crisi economico-

i dati dell'ISTAT confermano l'attacco all'occupazione 

LE OPERE PUBBLICHE DIMINUITE 
DEL 3 7 % ALL'INIZIO DEL 1972 

I settori più colpiti ferrovie, acquedotti e fognature, strade statali e bonifiche — Il nuovo mini­
stro dei lavori Pubblici si pronuncia per il mantenimento dei sistemi d'appalto fonte di lentezza e 

corruzione — Le proposte delle imprese autogestite per una nuova legge 

Il valore delle opere pubbli­
che appaltate all'inizio del '72 
è sceso a 170 miliardi soltanto 
contro i 270 miliardi del perio­
do genneaio-febbraio 1871. 

L'Istituto di statistica rende 
noto che è diminuito l'impegno 
pubblico nelle strade statali or­
dinarie (da 80 a 51 miliardi), 
nelle opere ferroviarie ridotte 
nientemeno da 90 a 9 miliardi. 
nella costruzione di acquedotti 
e fognature (da 23 a 20 miliar­
di). nelle bonifiche (da 7.5 a 4.8 
miliardi). Lievi aumenti si han­
no in altri capitoli di spesa, ma 
la diminuzione complessiva è 
del 37%. 
• Di fronte ad essa starebbe 
una riduzione del 6.2 % degli 
occupati, grazie alla continuità 
di lavori iniziati in precedenza. 

Ma è chiaro che il 1972 è ini­
ziato all'insegna di una caduta 
dell' occupazione nelle opere 
pubbliche anziché di una spinta 
ad ampliare questo settore che 
opera di più nelle regioni più 
arretrate incidendo sui livelli di 
occupazione anche dei settori 
fornitori di materiali. Le abita­
zioni di costruzione pubblica, ad 
esempio, hanno impegnato nei 
primi mesi dell'anno appena 27 
miliardi di lire. 

In questa situazione, nella 
quale si intrecciano motivi po­
litici generali, disfunzioni buro­
cratiche e affarismo sono ca­
dute alcune dichiarazioni del 
nuovo ministro dei Lavori Pub­
blici. Gullotti. sul problema de­
gli appalti. Da un lato vi è len­
tezza nell'appaltare i lavori. 
Dall'altro vi è il ripetersi di 

Tolti 4 9 miliardi a piccole imprese 

T:po di fornitura 

Fatturato ad altre imprese 5,97 
Fatturato ad utenti per: 

a) illuminazione pubblica . . . . 
b) illuminazione privata . . . . 
e) usi elettrodomestici e promiscui 
d) utenze industriali e irrigue fino 

a 30 Kw 
•>) utenza industriali ' da oltre 30 

fino a 500 Kw 
f) utenze industriali oltre i 500 Kw 

Compos 
% 

fatturato 

5.97 

1.7* 
M 5 
17.72 

10,47 

14,46 
41.77 

100,00 

KWH 
(000) 

4.875.616 

1.436 340 
6.407.064 
14.465.238 

8.543.022 

11.799.354 
34.104.280 

81.630.914 

Introito 
(OOl. lire) 

39.325.588 

23648.738 
203 026385 
264 636.871 

208.319.381 

172.107.149 
291 782.322 

1.202.846.434 

Compos. 
% 

' introito 

3,30 

2,00 
16.80 
22.00 

17,30 

14.30 
24.30 

108.00 

Prezzo 
medio 
(lire) 

8,06 

16.46 
31.68 
18,29 

2448 

1448 
845 

14,73 

NOTE: d) artigiani, esercenti, coltivatori diretti, piccola industria, piccole e medie aiiende agricole? • ) piccola • 
media industria; I ) grande industria; ( 1 ) Nel 1971 * cattata la riduzione del 2 5 % introdotta con l'emenda­
mento dei deputati comunisti all'art 15 dal OL 10-S-I96S n. 9Ì•. Dal conlronto dell'introito risulta che nel 
1971. ciò ha comportato per le Imprese di cui ella lettera d) una Riaffiora spesa di 49 miliardi di lira. 

L'ENEL ha reso noto in questi giorni il suo 
bilancio per il 1971 Da esso risulta che i 
piccoli imprenditori, utenti fino a 30 chilo-
vattore. hanno panato l'energia 24.38 lire 
conlro le 8.55 lire dei grandi utenti i quali 
ricevono addirittura l'energia un paio di lire 

al disotto del suo costo. Tuttavia la DC ed 
il suo governo non hanno voluto nemmeno rin­
novare la riduzione del 25%, gravando sulle 
piccole tmprese per 49 miliardi. Salvo poi 
accusare i lavoratori di voler rovinare • la 
piccola impresa con i contratti. 

gravi illeciti — ultima un'incur­
sione notturna negli uffici mini­
steriali per aprire le buste delle 
offerte segrete — e in generale 
l'incapacità del ministero dei 
Lavori Pubblici di scegliersi !e 
imprese — o stabilire rapporti 
con le imprese — in modo da 
poter seguire programmi di am­
pio respiro, con i necessari af­
fidamenti di celerità e qualità. 

Le dichiarazioni del ministro 
Gullotti. a favore di una nuova 
tecnica di procedure di appalto. 
hanno manifestato l'intenzione 
di lasciare le cose sostanziai 
mente come stanno sfuggendo 
alla richiesta di una nuova leg­
ge sugli appalti. 

Negli ambienti delle imprese 
autogestite e artigiane si fanno 
invece le seguenti osservazioni 
al sistema di appalti: 1) l'at­
tuale pratica dell'assegnazione 
dei lavori al massimo ribasso 
si dimostra insostenibile perchè 
costituisce un'incentivo all'eva­
sione dei contributi assicurati­
vi. al cottimismo ed al subap­
palto. Una nuova legge sugli 
appalti, la quale segni un mu­
tamento di comportamento po­
litico del ministero dei Lavori 
Pubblici, deve a! contrario in 
eludere precisi interventi per la 
applicazione dei contratti e del 
le leggi sociali nei cantieri in 
coerenza con le rivendicazioni 
dei lavoratori edili; 2) il siste­
ma del massimo e del minimo 
ha portato a pratiche di corru­
zione sempre più frequenti, con­
sistenti nel manipolare gli in­
viti e qualche volta addirittu 
ra le offerte; 3) si suggerisce 
quindi di applicare il sistemi 
delle medie « corrette » o « com­
pensate » col quale è possibile 
evitare eccessivi ribassi. Ma è 
proprio quest'ultimo sistema 
che non è previsto dalla legge. 

Una nuova legge sugli appalti 
dovrebbe • anche consentire la 
definizione di una categoria di 
« aziende di fiducia > della pub­
blica amministrazione. Tale può 
essere, ad esempio, una coope­
rativa di lavoratori in quanto 
unisce all'assenza dei fini di lu­
cro il carattere pubblicistico 
della gestione. Già oggi il set­
tore augestito delle imprese edi­
lizie è in grado di eseguire la­
vori per centinaia di miliardi e 
questa possibilità può essere 
ampliata qualora vengano av­
viate all'associazionismo le im­

prese artigiane, attualmente as­
soldate dagli speculatori per la­
vori a cottimo e in subappalto. 

L'ampiezza della scelta politi­
ca da fare non è sfuggita a 
nessuno ed il ministro Gullotti. 
con la sua sortita, non ha fatto 
altro che confermare l'esisten­
za di manovre che tendono a 
subordinare l'azione pubblica 
agli interessi di determinati 
gruppi. 

In sciopero il 1° agosto 
tutti i lavoratori 

chimici della Toscana 
Ferma risposta all'azione antioperaia e repressiva del padronato - Chiesto 
un incontro con la giunta regionale • I rapporti con le organizzazioni con­
tadine • Oggi si fermano tutte le aziende del settore farmaceutico 

Dal nostro corrispondente 
ROSIGNANO, 24. 

I lavoratori chimici e dei set­
tori affini della Toscana ef­
fettueranno martedì 1. agosto, 
nelle forme che saranno sta­
bilite nelle singole provincie, 
una prima giornata di lotta 
nel quadro della linea di in­
tensificazione della battaglia 
per il rinnovo del contratto na­
zionale di lavoro. Questa la 
decisione presa al termine del 
Convegno nazionale unitario del­
le rappresentanze sindacali del 
gruppo Solvay che si è svolto 
stamane 

Al convegno hanno partecipa­
to anche le delegazioni dei sin­
dacati provinciali della Toscana. 
presenti i rappresentanti delle 
segreterie nazionali della Filcea-
CGIL. Cipriani, della Federchi-
mici-ClSL. Nenconi e della Uil-
cid. Chirico. Nella stessa gior­
nata si astei ranno dal lavoro 
le maestranze del gruppo Sol­
vay. Inoltre in ogni centro del­
la regione, saranno indette as­
semblee e manifestazioni 

Delegazioni di lavoratori e 
dei sindacati della regione, in­
fine. richiederanno un incontro 
con la Giunta regionale tosca­
na per illustrare i contenuti 
dello richieste contrattuali e i 
problemi riguardanti lo svi­
luppo dell'industria chimica e 
l'allargamento dei livelli di oc­
cupazione già duramente colpi­
ti dai provvedimenti di chiusu­
ra della Montedison di Massa 
Carrara e della Marchi di Li­
vorno. 

Il convegno è stato aperto da 
un rappresentante del consiglio 
di fahbrica degli stabilimenti 
Solvay di Rosignano. il quale 
ha fatto il punto della situa­
zione che si presenta partico­
larmente difficile La Solvay ha 
sferrato un attacco al diritto di 
sciopero e alle libertà sindaca­
li sospendendo — come è noto 
— nel corso degli ultimi scio­
peri centinaia e centinaia di 
lavoratori Di fronte a tale at­
teggiamento. che si inquadra 
nel tentativo del padronato di 
creare un clima di tensione per 
costringere i lavoratori a bat­
tersi sul terreno sfavorevole. 
il problema — è stato detto — 
è quello di continuare la bat­
taglia sino alla conquista del 
nuovo contratto impedendo al 
padronato di spostare l'asse 
della lotta dagli obiettivi di 
fondo della piattaforma con­
trattuale. 

Per questo in primo luogo è 
necessario che insieme allo svi­
luppo dell'iniziativa si crei in­
torno ai chimici in lotta un am­
pio movimento di solidarietà. 
Il 28 luglio — come già è stato 
annunciato nel recente comuni­
cato delle tre segreterie sin­
dacali nazionali — si svolgerà 
un incontro con le organizza­
zioni contadine per rinsaldare 
i legami tra i lavoratori della 
terra e i chimici. Un altro in 
contro, inoltre, è previsto per 
il 31 luglio tra i rappresentanti 
sindacali delle fabbriche Monte­
dison e le segreterie confede-
derali della CGIL. CISL e U1L. 

Il 26. infine, la riunione dei 
comitati centrali della Filcea. 
Federchimici e Uilcid per la co­
stituzione della federazione sin­
dacati Il convegno, al quale ha 
portato il saluto a nome delle 
segreterie provinciali dei tre 
sindacati, il segretario della 
Cisl. Bettinetti. si è concluso 
con l'approvazione di un ordi­
ne del giorno nel quale, dopo 
avere esposto le iniziative di 
lotta approvate, si esprime con­
danna « per gli atti compiuti 
dalla Solvay contro le libertà 
democratiche > e « pieno appog­
gio alla lotta dei lavoratori di 
Rosignano per imporre la per­
manente gestione del diritto di 
sciopero e per estendere la 
risposta all'attacco padronale ». 

Domani intanto scenderanno 
tn lotta gli operai di tutte le 
aziende farmaceutiche: con una 
azione simultanea verranno er 
fettuati scioperi articolati alla 
Farmttalia di Torino, alla Car 
lo Erba e alla Bracco di Mi 
lano. alla Menarmi di Firen 
ze e in tutte le altre aziende 
del settore. 

Mano di velluto col monopolio 

« Protesta» della CEE 
contro gli zuccherieri 

Intanto rifiutano di fare il contratto ai produttori 
Si apprende da Bruxelles 

che la Commissione della Co 
munita economica europea, ap 
preso che 22 società industria 
11 dello zucchero hanno con 
dotto un'illegale azione mono 
poiistica ha inviato alle sud 
dette una • formale protesta » 
Con diplomatica pulizia è co 
minctata cosi una di quelle 
arocedure fra gentiemen che 
non ha mai tolto una lira 
igli autori di s-stematici furti 
% danno dei consumatori, per 
petrati sotto il manto protet 
tore della CEE 

Anzi, proprio grazie alla 
CEE i consumatori stanno pa 
gando altre 5 lire al chilo ai 
suddetti « violatori » I quali. 
incassato il tutto, si permet 
tono poi anche di sbattere la 
porta In faccia al produttori 
di bietole che chiedono di di 
scutere le condizioni di con­
ferimento del prodotto. 

Numerose delegazioni di 
produttori di tutta la provm 
eia di ?orU si sono recate in 

3uestl giorni presso le sedi 
el partiti democratici e pres 

so l parlamentari, sullecitando 
una azione net confronti dei 
governo che valga a smuovere 
il padronato. La situazione è 
stata denunciata in questi gior­

ni ai ministri dell'Agricoltura 
e del Lavoro da una interro 
gazione presentata unitaria 
mente da Flamigm. comuni 
sta e Ascari Raccagni. repub 
bheano 

l due depurati definiscono 
• tale situazione— particoìar 
mente grave dopo le decisioni 
del Comitato interministeriale 
prezzi di aumentare il prezzo 
dello zucchero di lire 5 al chi 
logrammo ohe comporterà un 
introito a favore degli indù 
striali saccariferi assai mag 
giore di quanto dovrebbe es 
sere corrisposto ai bieticoltor; 
per l'aumento del prezzo delle 
bietole deciso degli organi del 
MEC. per le giuste rivendica 
«ioni salariali del lavorator. 
saccariferi e degli autotraspor 
taton •. 

L'interrogazione chiede inol­
tre al ministri la convocazio­
ne di i una riunione del rap­
presentanti delle associazioni 
del blettcoltort. degli Indù 
striali saccariferi e dt tutte 
le componenti interessate ad 
addivenire ad un accordo uni­
tario per garantire il regola­
mentare Inizio della campagna 
bieticolo saccarifera secondo le 
esigenze stagionali e per la sal­
vaguardia della produzione» 

Domani scioperi generali 
ad Ancona Empoli La Spezia 
Ad Ancona, Falconara e 

Jesi si sciopera per riven­
dicare l'adozione di provve­
dimenti atti ad assicurare la 
immediata ripresa economi­
ca e sociale dell'Anconetano 
dopo i disastrosi e frequen­
ti movimenti tellurici. 

Ad Empoli, tutte le cate­
gorie di lavoratori si aster­
ranno dal lavoro dalle ore 
10 alle ore 13 per solidarietà 
con Ve operaie della Lebole 
che. da oltre due mesi, ri­
vendicano la sicurezza del 
posto di lavoro, la piena oc­
cupazione. il controllo dei 
ritmi e dei carichi di lavoro. 

Lo sciopero è stato pro­
mosso dalle tre organizzazio­
ni sindacali dopo l'atteggia­
mento di intransigenza e di 
rappresaglia antisindacale a-
dottato dalla direzione della 
Lebole ' 

A La Spezia, tutti I dipen­
denti dell'industria, del com­
mercio. dei trasporti, del 
pubblico impiego, dell' arti­
gianato parteciperanno allo 
sciopero generale di 24 ore 
indetto dai tre sindacati per 
io sviluppo economico, con­
tro l'attacco padronale al­
l'occupazione. 1 licenziamen­
ti alla Montedison. 

Nuova.grave provocazione a Ferrara 

t i 

Montedison: sfacciato 
gesto di favore verso 
i fascisti della Cisnal 

La richiesta della direzione — respinta dai lavora­
tori — tendeva a dare allo pseudo sindacato nero 
la sede del Consiglio di fabbrica • Oggi sciopero 

Emilia - Romagna 

Meno frutta 
al macero con 

l'intervento 
della Regione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 24 

H quantitativo di pesche sot 
tratto al consumo e distrutto 
sotto 1 cingoli del bulldozers 
nelle campagne dell'Emilia 
Romagna e ridotto a meno 
della metà rispetto all'anno 
passato: 25 mila quintali aila 
data del 15 luglio scorso ri­
spetto ai 65 mila del 15 luglio 
del 1971. Se il governo aves 
se accolto subito le proposte 
fatte diversi mesi fa dal go­
verno regionale emiliano, la 
situazione sarebbe assai mi­
gliore. 

Resta 11 fatto importante e 
dimostrato che non solo si 
può evitare la distruzione del­
la frutta, ma che già si è 
messo in moto un processo 
che inverte la tendenza di 
questi ultimi anni. Il fatto 
riguarda non solo la produ 
zlone delle pesche, ma an­
che quella delle pere di cui 
furono distrutti l'anno scorso 
oltre un milione e 200 mila 
quintali Se Infatti U gover­
no accoglierà le proposte fat 
te dalla Giunta emiliana 
la distruzione si pensa possa 
essere evitata o comunque 
ridotta questo anno ad un 
quantitativo assai limitato 

Diciamo subito dell'azione 
che ha portato al risudtato 
positivo della riduzione delle 
distruzioni. Si tratta di una 
serie di interventi compiuti 
in varie direzioni, tesi a fa-
clitare la Immissione sui 
mercato Interno ed estero 
della frutta e. al tempo 
stesso, a rendere possi Olle 
l'utilizzo degli eventuali sur 

filus scartando la strada dei-
a distruzione. E cioè: si è 

Intervenuti presso 11 ministe­
ro dei Trasporti per ottenere 
una assegnazione sufficiente 
di carri-frigo e si è solleci­
tata l'autorizzazione per gli 
automezzi di trasporto di f rut 
ta a circolare anche nelle 
giornate festive; si è rlven 
dirata, e dopo molte insi 
stenze l'Ai MA d'Azienda di 
Stato per gli interventi ne) 
mercato agricolo) l'ha accet 
tata una oartecipazione del 
la Regione nel meccani 
smo di controllo delia produ 
zione frutticola che viene riti 
rata partecipazione che è pe 
sata nel senso di frenare e 
scoraggiare >a distruzione fa­
vorendo !e altre destinazioni 
Contalf ;r> questo senso sono 
stati presi anche con le 
associazioni dei produttori, 
mentre si è proposto ali'AIMA 
di accelerare tutte le pratiche 
burocratiche per l'assegnazio­
ne alle distilleria delle pesche 
e pere ritirate o da ritirare. 
Altri quantitativi di trutta ri 
tirati dalI'AIMA dovranno In­
vece. secondo la proposta fat 
ta dalla Giunta regionale al 
commissario di governo, es­
sere distribuiti, secondo pre­
cisi piani provinciali ad enti 
assistenziali, colonie e cosi 
via. 

Inoltre è stata accertata. In 
riunioni apposite. la possibi­
lità e disponibilità deUe In­
dustrie di trasformazione del­
l'Emilia-Romagna di lavorare 
la frutta ritirata dalI'AIMA 
per farne succhi, bibite ec­
cetera. i 

I. a. 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 24 

La direzione della Monte­
dison di Ferrara sta nuova­
mente tentando di conferire 
qualche diritto di cittadinan­
za al cosiddetto « sindacato » 
fascista, la CISNAL. 

Stamattina i componenti 
del comitato esecutivo unita­
rio del Consiglio di fabbrica 
sono stati convocati dalla di­
rezione e si sono sentiti ri­
chiedere le chiavi della sa­
letta messa a disposizione, al­
l'interno dello - stabilimento. 
dello stesso esecutivo. Le 
chiavi — hanno spiegato I 
dirigenti Montedison — dove­
vano essere consegnate anche 
al rappresentanti della CI­
SNAL. secondo quanto dispo­
neva un decreto della Pretu­
ra. del quale veniva esibita 
una copia. L'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica ha re­
spinto immediatamente e con 
fermezza la provocatoria ri­
chiesta. 

La direzione, allora, ha mi­
nacciato di passare alla pra­
tica attuazione dell'incredibi­
le disposizione, magari for­
zando la porta d'ingresso del­
la saletta, oppure sostituen­
done la serratura. La notizia 
è passata In modo fulmineo 
per 1 reparti, suscitando una 
generale e Incondizionata on­
data di protesta e di condan­
na dell'atteggiamento della 
direzione Montedison. tornata 
alla carica nel tentativo di le­
gittimare la presenza del sin­
dacato fascista dopo 11 falli­
mento di un'analoga mano­
vra messa in atto qualche 
mese addietro. In quell'occa­
sione, come si ricorderà, qua­
si di soppiatto, erano state 
infilate nelle buste-paga le 
deleghe per II contributo 
alla CISNAL. ritirate In fretta 
e In furia di fronte alla ri­
sposta fermissima del lavora­
tori e del sindacati. 

La manovra odierna — di­
ce un volantino subito diffu­
so dal Consiglio di fabbrica 
— «cade non a caso In que­
sto momento particolare, nel 
quale I lavorator! stanno in­
tensificando la lotta per I rin­
novi contrattuali e per l'occu­
pazione. smascherando le fal­
sità divulgate dal padronato» 
e isolandolo davanti all'opi­
nione pubblica. E' Inoltre 
«inammissibile accettare nel­
la stessa sede del Consiglio 
di fabbrica (struttura di base 
del nuovo sindacato di clas­
se nato dall'antifascismo) la 
presenza delle quinte colon­
ne del padronato più retrivo. 
di chi rappresenta l'eredità 
del più vergognoso periodo 
della storta del nostro paese, 
di chi tutt'oggi vagheggia so­
luzioni politiche antidemo­
cratiche ». 

La provocazione avrà una 
risposta sul terreno di lotta 
sin da domattina, martedì. 
con uno sciopero proclamato 
dal Consiglio di fabbrica In­
tanto già questa sera, nel Con­
siglio comunale di Ferrara, 1 
gruppi della sinistra hanno 
denunciato la grave situazio­
ne. che verrà riproposta an­
che nella seduta straordinaria 
di giovedì 

Piloti: riprendono 
le trattative 

per il contratto 
Dopo la mediazione del mi­

nistero del lavoro riprendono 
oggi pomeriggio, gli incontri 
tra I rappresentanti sindaca­
li dei piloti dell'Alitalia, del­
la Sam e dell'Atl con i diri­
genti dell'Interslnd e dell'Ali­
tai la. 

In vista di tali Incontri, de­
cisivi per risolvere la verten­
za relativa al rinnovo del con­
tratto di lavoro, è stata so­
spesa ogni azione sia da pai-
te del Sipac CgilClsl UH che 
dell'Anpac (l'associazione na­
zionale che riunisce circa 
1.400 piloti dell'avlaaiocki 
mereiai») 


